
 

 

ALLEGATO N. 1/A 

 

FACSIMILE DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Farmacisti singoli o associati abilitati alla professione di farmacista, iscritti all’albo professionale 
relativo 

 

Al Comune di Albaredo d’Adige 

Piazza V. Emanuele 1 

                37041 Albaredo d’Adige (VR) 

  
Il sottoscritto                                                     nato a                         Prov.                Il         

Residente a                                    

Via                                        n.                  

Codice Fiscale 

Partita Iva                       

Tel.                                       fax.; 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura ad evidenza pubblica indetta dal Comune di Albaredo d’Adige PER  
L’INDIVIDUAZIONE   DEL  CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO FARMACEUTICO 
RELATIVO ALLA NUOVA FARMACIA COMUNALE  (II^  SEDE  FARMACEUTICA  
COMUNALE)  –  CIG. 6434414667. 

 

a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità e delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per false attestazioni e dichiarazioni 
mendaci, sotto la propria personale responsabilità 

DICHIARA 

 



 

 

1. di essere iscritto all’albo professionale  dei farmacisti dell’ordine provinciale di 
__________________ numero di iscrizione ____________________________ data di iscrizione 
_____________________; 
2.  di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163 del 2006 e 
quindi: 
 a. che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato per la dichiarazione dello 
stato di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione 
controllata né sono in corso procedimenti per la dichiarazione di uno dei predetti stati né di alcuna 
situazione equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza; 
b. che a proprio carico non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione  previste dall’art. 3 della legge 27 dicembre  1956 n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965 (antimafia); 
c. che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso  
decreto  penale  di condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
d. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17, terzo comma, della legge  19  
marzo  1990  n.  55,  siccome  espressamente  richiamato  per  tutte  le  procedure  di affidamento delle 
concessioni e degli appalti di lavori, servizi e forniture dall’art. 38 comma 1, lett. d), del D. Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, rubricato “requisiti di ordine generale”; 
e. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in materia di sicurezza ed altri obblighi 
derivanti dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
f.  1.  di  non  aver  agito  con  negligenza  o  malafede  nell’adempimento   di  obbligazioni derivanti 
da precedenti contratti stipulati con l’Ente concedente; 
f. 2. di non aver commesso errore grave nell’esercizio dell’attività professionale accertato, con qualsiasi 
mezzo di prova, dall’Ente concedente; 
g. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente  accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, i cui termini di pagamento siano scaduti alla data di presentazione  
della  domanda,  secondo  la  legislazione  italiana  o  quella  dello  Stato  in  cui  il concorrente è 
stabilito; 
h. che non risulta a proprio carico, ai sensi dell’art. 38, comma 1 ter del D.lgs. n. 163 del 
2006, alcuna iscrizione nel casellario informatico  di cui all'articolo  7, comma 10, del D. Lgs. n. 
163/2006 per aver presentato falsa dichiarazione  o falsa documentazione  in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 
i. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente  accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
l. di non essere assoggettato  agli obblighi di assunzione obbligatoria  di cui alla Legge n. 68/1999 
oppure di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 
17, comma 1 della legge 12.03.1999, n. 68. 
m. 1. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 – 
lett. c), del D. Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica  
amministrazione,  compresi  i provvedimenti  interdittivi  di cui all'articolo  36 bis, comma 1, del 
decreto-legge  4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 
m. 2. di non essere stati vittime dei reati di cui agli articoli 317 e 629 del codice penale senza  aver 
denunciato  i fatti all'autorità  giudiziaria.  Ai fini della dichiarazione  della sussitenza della presente 
condizione generale si applca l’art. 38, lettera m ter del D.lgs. n. 163 del 2006; 
m.  3.  di  non  trovarsi,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima  procedura  di affidamento,  
in  una  situazione  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  



 

 

relazione,  anche di fatto, se la situazione  di controllo  o la relazione  comporti  che le offerte  sono 
imputabili  ad un unico  centro  decisionale,  oppure  di essere  in una situazione  di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente  l’offerta con indicazione  del 
concorrente  con cui sussiste tale situazione;  tale dichiarazione  è corredata  dai documenti  utili  a  
dimostrare  che  la  situazione  di  controllo  non  ha  influito  sulla  formulazione dell’offerta, inseriti in 
separata busta chiusa; 
n. di non essersi avvalso  di piani individuali  di emersione  di cui alla legge n. 383/2001 oppure di 
essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 
o. che nei propri confronti  non ricorrono  le causa di impedimento  di cui all’art. 13 della legge n. 475 
del 1968 (recante norme concernenti  il servizio farmaceutico)  oppure l’impegno a dimettersi dal 
precedente impiego e/o incarico all’atto della stipula del contratto con il Comune di Albaredo d’Adige. 
p. di non trovarsi in una delle cause interdittive di cui all’art. 12 della legge n. 475 del 1968 per aver 
ceduto la titolarità di altra farmacia da meno di dieci anni salvo ricorrano le condizioni di cui al comma 
7 dello stesso art. 12. 
q. di aver preso visione e di accettare in modo pieno ed incondizionato tutte le clausole del presente 
bando e dei relativi allegati; 
r. di impegnarsi a redigere, nel caso in cui risultasse aggiudicatario,  la Carta dei Servizi, nel rispetto 
degli standards minimi di qualità e quantità delle prestazioni richieste ed offerte nella presente 
procedura e della tempistica indicata; 
s. di aver reperito una sede che verrà resa idonea ad ottenere le necessarie autorizzazioni all’apertura  
della  Farmacia  di  nuova  istituzione  e  di  avere  la  disponibilità  o  la  promessa  di disponibilità 
rilasciata dal proprietario dei locali per la durata minima ex lege; 
t. di impegnarsi ad effettuare a proprio carico tutti gli interventi anche strutturali necessari per 
conseguire le autorizzazioni  comunali  e quelle  dell’Azienda  USL occorrenti  all’apertura  al pubblico 
della farmacia; 
u. di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per l’ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 

 

DATA 

            FIRMA 

 

 

 Allega la seguente documentazione: 

 N.B.: la dichiarazione di cui sopra dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, da 
copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore. 

 

 



 

 

 

 

 

ALLEGATO N. 1/B 

 

FACSIMILE DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Società di persone, di capitali o cooperative a responsabilità limitata, aventi oggetto sociale compatibile 
con lo svolgimento delle attività oggetto della presente procedura (gestione farmacia); 
 
    
            Al Comune di Albaredo d’Adige 

Piazza V. Emanuele 1 

                37041 Albaredo d’Adige (VR) 

 

 

Il sottoscritto                                                     nato a                         Prov.                Il         

Residente a                                    

Via                                        n.                  

 in qualità di legale rappresentate e/o procuratore della Società denominata                                                                
…………………. con sede legale in                                

Codice Fiscale 

Partita Iva                       

Tel. 

fax. 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura ad evidenza pubblica indetta dal Comune di Albaredo d’Adige PER  
L’INDIVIDUAZIONE   DEL  CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO FARMACEUTICO 
RELATIVO ALLA NUOVA FARMACIA COMUNALE  (II^  SEDE  FARMACEUTICA  
COMUNALE)  –  CIG. 6434414667. 



 

 

 

a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità e delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo decreto per false attestazioni e dichiarazioni 
mendaci, sotto la propria personale responsabilità 

DICHIARA 

1. la sua qualità di legale rappresentante della Società o suo procuratore; 
2. l’iscrizione della Società nel registro delle imprese con indicazione del codice fiscale e numero  
di iscrizione,  data di iscrizione,  numero  R.E.A.,  denominazione,  forma  giuridica,  sede 
legale, durata, codice attività, oggetto sociale dell’attività esercitata nonché entità e composizione 
del capitale sociale ed i nominativi degli amministratori  muniti di poteri di rappresentanza  e dei 
direttori tecnici; 
3. che l’oggetto sociale della società è compatibile con lo svolgimento delle attività oggetto della 
presente procedura (gestione farmacia); 
4. che il concorrente  è in possesso  dei requisiti  di ordine generale  di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 
163 del 2006 e quindi: 
a. che la società  non si trova  in stato  di fallimento,  liquidazione  coatta  amministrativa, 
concordato   preventivo,   amministrazione   controllata   né  sono  in  corso  procedimenti   per  la 
dichiarazione di uno dei predetti stati né di alcuna situazione equivalente secondo la legislazione 
dello stato di appartenenza; 
b.  che  non  è  pendente  un  procedimento   per  l'applicazione   di  una  delle  misure  di 
prevenzione  di cui all’articolo  3 della legge  27 dicembre  1956,  n. 1423  o di una delle cause 
ostative  previste  dall’articolo  articolo  10 della legge 31 maggio  1965, n. 575; l'esclusione  e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda i soci o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari  o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o 
il socio  unico  persona  fisica,  ovvero  il socio  di maggioranza  in caso di società  con meno  di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. La relativa dichiarazione dovrà essere sottoscritta 
dagli interessati; 
c. che  non  è stata  pronunciata  sentenza  di condanna  passata  in giudicato,  o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena ex art. 444 
del Codice di Procedura Penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono  
sulla  moralità  professionale;   è  comunque  causa  di  esclusione  la  condanna,  con sentenza  
passata  in  giudicato,  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione   a  un'organizzazione criminale,  
corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all'articolo  45, 
paragrafo  1, direttiva Ce 2004/18;  l'esclusione  e il divieto operano  se la sentenza  o il decreto 
sono stati emessi nei confronti:  dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo;  dei soci accomandatari  o del direttore  tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice;  degli amministratori  muniti  di potere  di rappresentanza  o del direttore  tecnico  o del 
socio  unico  persona  fisica,  ovvero  del socio  di maggioranza  in caso  di società  con meno  di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. I soggetti interessati dovranno 
sottoscrivere la relativa dichiarazione; 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che  
vi  sia  stata  completa  ed  effettiva  dissociazione  della  condotta  penalmente  sanzionata. 
Pertanto la dichiarazione dovrà precisare: 



 

 

c. 1. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara non è stato 
sostituito né è cessato dalla carica il titolare, il socio, l’amministratore  munito di poteri di 
rappresentanza né il direttore generale e/o il tecnico ove nominati; 

- oppure 
c. 2 che nell’anno  antecedente  la data  di pubblicazione  del presente  bando  di gara  è intervenuta 
la sostituzione o è cessato dalla carica di titolare, direttore generale, direttore tecnico, socio,  
amministratore  munito  di potere  di rappresentanza  e, che nei suoi/loro  confronti  non è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP oppure non è stato emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; 

- oppure 
c. 3 che nell’anno  antecedente  la data  di pubblicazione  del presente  bando  di gara  è intervenuta 
la sostituzione o è cessato dalla carica di titolare, direttore generale, direttore tecnico, socio, 
amministratore  munito di potere di rappresentanza  e, che nei suoi/loro confronti è stata 
pronunciata  sentenza  di condanna  passata  in giudicato  oppure  di applicazione  della pena su 
richiesta  ai  sensi  dell’art.  444  del  CPP  oppure  è stato  emesso  decreto  penale  di  condanna 
divenuto irrevocabile per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale e che sono stati 
adottati atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; L'esclusione 
e il divieto in ogni caso non operano quando il reato e' stato depenalizzato  ovvero quando e' 
intervenuta  la riabilitazione  ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
d. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17, terzo comma, della legge  
19  marzo  1990  n.  55,  siccome  espressamente  richiamato  per  tutte  le  procedure  di 
affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, servizi e forniture dall’art. 38 comma 1, lett. 
d), del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, rubricato “requisiti di ordine generale”; 
e. di non aver commesso infrazioni gravi debitamente accertate in materia di sicurezza ed altri 
obblighi derivanti dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
f.  1.  di  non  aver  agito  con  negligenza  o  malafede  nell’adempimento   di  obbligazioni 
derivanti da precedenti contratti stipulati con l’Ente concedente; 
f. 2. di non aver commesso errore grave nell’esercizio dell’attività professionale  accertato in 
qualsiasi modo dall’Ente concedente; 
g. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti 
h. che non risulta ai sensi del comma 1 ter l'iscrizione nel casellario informatico di cui all' articolo 
7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure  di gara e per l'affidamento  dei subappalti; 
i. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
l. di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/1999 
oppure di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
dell’art. 17, comma 1 della legge 12.03.1999, n. 68; 
m. 1. che nei confronti del concorrente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera c) del D. lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006 n. 248. 



 

 

m. 2. che nei confronti  del concorrente,  ai sensi  dell'articolo  40, comma  9-quater,  non risulta 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all' articolo 7, comma 10 , per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA. 
m.  3. che  i soci  o il direttore  tecnico,  se si tratta  di società  in nome  collettivo;  i soci 
accomandatari   o  il  direttore   tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita   semplice;   gli 
amministratori  muniti di potere di rappresentanza  o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio non sono stati vittime di reati di cui agli artt. 317 e 629 del codice 
penale senza aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria. I soggetti interessati dovranno 
sottoscrivere la dichiarazione per la parte di competenza. 
Ai fini della dichiarazione di sussistenza della presente condizione generale si applica l’art. 38 
lettera m ter del D.lgs. n. 163 del 2006; 
m. 4. che  il concorrente  non  si trova,  rispetto  ad un altro  partecipante  alla  medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale,  oppure di essere in una situazione di controllo di 
cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente  l’offerta con indicazione  
del concorrente  con cui sussiste tale situazione;  tale dichiarazione  è corredata  dai documenti  utili  
a  dimostrare  che  la  situazione  di  controllo  non  ha  influito  sulla  formulazione dell’offerta, 
inseriti in separata busta chiusa; 
 n.  che il concorrente non si è avvalso dei piani di emersione di cui alla legge n. 383/2001 oppure 
di essersi avvalso dei piani di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ma che il periodo di 
emersione è concluso; 
o. che non ricorrono in capo ad alcun socio le cause di impedimento di cui all’art. 13 della legge n. 
475 del 1968 (recante norme concernenti il servizio farmaceutico)  oppure l’impegno a dimettersi 
dal precedente impiego e /o incarico all’atto della stipula del contratto con il Comune di Albaredo 
d’Adige. La relativa dichiarazione deve essere in questo caso sottoscritta da tutti i soci; 
p. che non ricorrono in capo ad alcun socio alcune delle cause interdittive di cui all’art. 12 della 
legge n. 475 del 1968 per aver ceduto la titolarità di altra farmacia da meno di dieci anni salvo 
ricorrano le condizioni di cui al comma 7 dello stesso art. 12. La relativa dichiarazione deve essere 
in questo caso sottoscritta da tutti i soci. 
q. di aver preso visione e di accettare in modo pieno ed incondizionato tutte le clausole del presente 
bando e dei relativi allegati; 
r. di impegnarsi a redigere, nel caso in cui risultasse aggiudicatario,  la Carta dei Servizi, nel 
rispetto degli standards minimi di qualità e quantità delle prestazioni richieste ed offerte nella 
presente procedura e della tempistica indicata; 
s. di aver reperito una sede che verrà resa idonea ad ottenere le necessarie autorizzazioni 
all’apertura  della  Farmacia  di  nuova  istituzione  e  di  avere  la  disponibilità  o  la  promessa  di 
disponibilità rilasciata dal proprietario dei locali per la durata minima ex lege; 
t. di impegnarsi ad effettuare a proprio carico tutti gli interventi anche strutturali necessari per 
conseguire  le autorizzazioni  comunali  e quelle  dell’Azienda  USL occorrenti  all’apertura  al 
pubblico della farmacia; 
u. di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per 
l’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 
- Le dichiarazioni  sostitutive  relative  alle fattispecie  di cui alle lettere  b) e c) dell’art.  38, 
comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 e del presente articolo e quelle di cui alla lettera m. 3, alla lettera 
o,   e alla lettera p,   del presente articolo, devono essere rese, a pena di esclusione, anche  dai  



 

 

soggetti  previsti  dall’art.  38,  comma  1,  lettere  b)  e  c)  del  D.  Lgs.  n.  163/2006  e successive 
modificazioni, come specificato negli allegati. 

 

DATA 

 

           FIRMA 

 

Allega la seguente documentazione: 

N.B.: la dichiarazione di cui sopra dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, da copia 
fotostatica non autenticata di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

ALLEGATO N. 1/C 

FACSIMILE DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE per i raggruppamenti temporanei di concorrenti  
costituti  e costituendi (art. 4, comma 1, lett. c) del bando di gara), 

 
              
            Al Comune di Albaredo d’Adige 

Piazza V. Emanuele 1 

                37041 Albaredo d’Adige (VR) 

 
 
 Nel caso di raggruppamento la domanda di partecipazione corrisponde all’allegato 1/A o 1/B. 
  In particolare: 
 - per ognuna delle persone fisiche componenti i raggruppamenti temporanei, le dichiarazioni 
previste al precedente all 1/A per le parti di competenza; 
 - per ognuna delle persone giuridiche componenti i raggruppamenti temporanei, le dichiarazioni 
previste al precedente punto all. 1/B per le parti di competenza. 
 
 Qualora il raggruppamento non sia ancora costituito l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i 
membri del raggruppamento e, se persone giuridiche, dal legale rappresentante di tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento. 
 Le cause di esclusione dell’impresa singola, ancorché mera mandante, si estendono all’intero 
gruppo. 
 Dovrà essere indicato il soggetto che assumerà il ruolo di mandatario capogruppo e di quelli 
mandanti. 
 La domanda dovrà contenere la dichiarazione di impegno da parte di tutti i partecipanti a 
costituire tra loro apposita società di persone, di capitali o società cooperativa per la gestione del 
servizio, specificando la quota di partecipazione che spetterà a ciascuno dei partecipanti al 
raggruppamento nella società da costituirsi in caso di aggiudicazione. 
 
 La domanda dovrà contenere tutti gli elementi, documenti e dichiarazioni indicati nel bando sub 
art. 14.1 e 14.2. 
 

N.B. La dichiarazione deve essere corredata, a pena di esclusione, da fotocopia non autenticata, 
di un valido documento di identità dei sottoscrittori. 

 


